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Cinque anni
di impegno

EDITORIALE IL SINDACO

Questo numero del notiziario è 
l’ultimo della presente legisla-
tura che terminerà nel maggio 

dell’anno venturo. 
Le previste elezioni della Comunità 
di Valle nonché il periodo pre eletto-
rale d’ora in poi rendono minime le 
possibilità di informazione pubblica 
della vita amministrativa comuna-
le. Si approfitta quindi di questo 
numero per riportare le opere più 
significative condotte dall’Ammini-
strazione comunale in questi cinque 
anni, nella speranza di non svilire e 
dimenticare quante energie assorbe 
la conduzione cosiddetta ordinaria 
di un Comune, non solo come risorse 
economiche ma anche in termini di 
partecipazione umana. In tal senso 
il ruolo di Sindaco rappresenta un 
banco di prova impegnativo, alla 
luce delle più disparate problemati-
che da affrontare e delle condizioni 
non sempre liete e favorevoli in cui 

ci si trova. Il lavoro del gruppo con-
siliare , che ringrazio sinceramen-
te, nonché una forte motivazione 
mi hanno sostenuto nel percorso 
effettuato, consapevole peraltro di 
poter migliorare, sicuramente di non 
aver accontentato tutti. 
Mi auguro che molti riconoscano 
l’impegno profuso e la ricerca del 
trattamento alla pari con tutti i 
cittadini di Ospedaletto. Lascio 
poi al libero giudizio di ognuno la 
valutazione nel merito delle nume-
rose e rilevanti iniziative condotte 
dall’Amministrazione comunale, che 
nutrono in me profonda soddisfazio-
ne per l’aver operato a favore di una 
comunità viva e coesa.
Colgo l’occasione per porgere a tutti 
a titolo personale e a nome dell’Am-
ministrazione comunale i più sentiti 
auguri di un felice Natale e sereno 
anno nuovo.

ruggero Felicetti

Gli Amministratori, 
i dipendenti comunali 
e “Ospedaletto Notizie“ 
porgono ai tutti i lettori 

gli auguri più sinceri 
di buon Natale 

e di un sereno 2010
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Rendere conto del la-
voro fatto è un dovere 
primario di ogni Am-
ministrazione comu-
nale nei confronti dei 
propri cittadini. Alla 
vigilia del rinnovo del 
Consiglio comunale, 
previsto nella pros-
sima primavera, lo 
“speciale” di questo 
numero è dedicato 
a un riepilogo delle 
principali realizzazio-
ni promosse in questo 
mandato.

Appunti 
di legislatura
2005/2010

INTERNET IN PAESE
Da tempo il paese chiedeva a Telecom di avere un collegamento a In-
ternet a velocità adeguata, ma il gestore ha sempre fatto orecchie da 
mercante perché giudicava eccessivo, in termini di ritorno in abbona-
menti, installare la centralina necessaria. Così a Ospedaletto si viaggiava 
al rallentatore e si viveva tutta la frustrazione del cosiddetto “digital 
divide”, la discriminazione tecnologica. Gli amministratori comunali 
hanno cercato altrove una soluzione, e l’hanno trovata, come spiega il 
vicesindaco Nicola Pierotti: “Appena eletti abbiamo colto subito questa 
necessità. Da parte degli uffici pubblici, delle aziende, dei ragazzi che 
chiedevano di accedere alle informazioni, usare la posta elettronica, 
scaricare musica o partecipare a un’asta su E-Bay. Dopo aver portato 
inutilmente 85 richieste a Telecom abbiamo deciso di battere la strada 
del wireless, la rete senza fili, connessa dalle onde radio”. 
Il Comune di Ospedaletto, primo in Valsugana e uno dei primi in Tren-
tino, ha realizzato e proposto ai cittadini un sistema di connessione a 
Internet e telefonico “senza fili”, a prezzi più che vantaggiosi rispetto 
ai gestori nazionali. Funziona così: un trasmettitore, posizionato sul 
Monte Grappa, “vede” il ricevitore di Ospedaletto, in zona acquedotto. 
Questo passa il segnale al vicino trasmettitore, che copre tutto il territo-
rio comunale, circa 800 abitanti. Oltre alle utenze private, attualmente 
circa centoventi, la copertura wireless garantisce una connessione di 
qualità a Internet e la possibilità di telefonare attraverso la tecnologlia 
VOIP (senza “fisso” Telecom) agli uffici comunali, alle scuole, al centro 
polifunzionale e all’ambulatorio medico”. Il supporto tecnico è garantito 
dalla ditta NTRnet di Roana, che ha realizzato l’infrastrutturazione di 
rete. Il servizio prevede quattro possibili modalità di accesso (Base, 
Normal, Fast e Superfast. Il Comune affida in comodato gratuito il 
kit di connessione: una piccola antenna e i cavi necessari e mette a 
disposizione un servizio di installazione.

20
06
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PER LA SICUREZZA DELLA STATALE
Due anni di lavoro e quasi 4,7 milioni di euro per realizzare due sotto-
passi (uno stradale e l’altro ferroviario) e il nuovo svincolo in località 
Barricata: un nuovo tassello per la messa in sicurezza della Superval-
sugana. Dopo il nuovo sottopasso presso la stazione dei treni, Ospeda-
letto è servito da un nuovo svincolo, nuove rampe di accesso e nuova 
rotatoria a servizio sia della zona artigianale che del paese. Nel corso 
dei lavori è stato realizzato anche un terzo sottopasso, a servizio della 
località Barricata di Sotto. Quello inaugurato giovedì primo giugno 
2006, assieme allo svincolo di San Cristoforo e di Levico, è uno dei 
tasselli più importanti per la messa in sicurezza dell’arteria. Infatti, 
solo nel tratto di circa 3 chilometri e mezzo della Supervalsugana sul 
territorio comunale di Ospedaletto, sono stati eliminati ben cinque 
passaggi a livello. Il sindaco Ruggero Felicetti ha tagliato del nastro 
di un lavoro che è stato avviato e si è concretizzato per buona parte  
grazie alla precedente amministrazione coordinata da Luca Osti. L’opera 
è stata realizzata da una impresa della zona: la Burlon srl di Telve in 
associazione temporanea d’impresa con la Stradasfalti di Mezzolombar-
do. Il progetto è stato realizzato dallo Studio Ata Engeneering srl di 
Trento dell’ing. Mario Morandini con la direzione lavori affidata all’ing. 
Fabio Dorigatti.

E POI...

Sono stati com-
pletati i lavori 
di ampliamento 
dell ’acquedotto 
comunale in Lo-
calità Carpanè e 
Maso Bechero.

é stata attivata 
una convenzione 
con l’Ufficio del 
Difensore civico, il 
cui compito è tu-
telare il cittadino 
nei confronti della 
pubblica ammini-
strazione. 

Sono stati esegui-
ti i lavori di siste-
mazione del Rio 
Val del Lever dopo 
l’evento calamito-
so del 3/9/2005

è stata completa-
ta l’urbanizzazione 
primaria del Piano 
Attuativo in Loca-
lità Noelle.

è stato completato 
il prolungamento 
dell ’acquedotto 
in Loc. Roncade 
e il collegamento 
dell ’acquedotto 
comunale tra gli 
anelli “Coste” e 
“Molinetto” in Loc. 
Barricata.

L’ILLUMINAZIONE 
DEL CAMPO BOCCE
è stata completata l’illuminazione del campo da bocce 
comunale gestito dal Circolo pensionati e anziani: punto 
di ritrovo serale per tutta la durata della bella stagione.



SPAZI PER AFFISSIONI
Nel corso del 2006 è stato perseguito l’obiettivo del riordino com-
plessivo degli spazi per le affissioni pubbliche all’interno del paese. Il 
consueto utilizzo della facciata di due edifici privati non era corretto nei 
confronti dei proprietari e comportava un notevole degrado estetico. 
Si riteneva poco opportuno il frequente accostamento, talvolta la so-
vrapposizione, di manifesti pubblicitari ai necrologi; si riteneva inde-
corosa l’esistenza di bacheche di qualsiasi tipo, forma e condizione. 
Sono questi i presupposti di un riordino visibile in paese, con l’indi-
viduazione di punti per le affissioni delle nostre associazioni e pub-
blicitarie. L’invito che l’Amministrazione comunale ribadisce anche in 
questa occasione e rivolto a tutti i cittadini e alle associazioni è di 
concentrare in questi spazi definiti le affissioni, non ricorrendo alle 
pensiline di Trentino Trasporti, ai quadri elettrici, ai portoni privati e 
quant’altro.

PARCO 
MADONNA DELLA ROCCHETTA
Sono stati completati, a cura del Cantiere comunale, i lavori di siste-
mazione e ampliamento del parco Madonna della Rocchetta.
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E POI...

Sono stati comple-
tati i lavori di am-
pliamento dell’im-
pianto di illumi-
nazione pubblica 
in Via Bronzale.

è stata completata 
l’asfaltatura di via 
Petretto.

Sono stati comple-
tati i lavori per la 
realizzazione di un 
nuovo cavidotto 
per l’alimentazione 
elettrica del vasco-
ne dell’acquedotto 
in località Coste.

è stato installato 
un gazebo a servi-
zio del campo da 
bocce. 

è stata migliorata 
la viabilità in via 
Saltorati.
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PARCO BIGONDA
L’Amministrazione comunale ha inteso promuovere lo sviluppo e la qua-
lificazione del territorio in modo tale da valorizzare le singole realtà con 
valenza ambientale. Questa iniziativa si è concretizzata nel “Progetto 
di recupero e ampliamento del parco Bigonda”, proposta e proget-
tata dal Comune e realizzata dal Servizio Conservazione della natura 
e valorizzazione ambientale della Provincia. Il progetto, predisposto 
dall’architetto Andrea Tomaselli di Strigno, ha richiesto una variante 
urbanistica particolarmente problematica per via della sovrapposizione 
di competenze di vari uffici provinciali. L’intervento è in correlazione 
con la pista ciclabile della Valsugana, il cui tracciato è stato inserito 
all’interno del “percorso europeo”. 
La zona interessata dall’intervento si colloca nell’area di emersione 
e di sfogo delle acque provenienti dal complesso della Bigonda, che 
costituisce uno dei più importanti fenomeni carsici italiani. La grotta 
principale si sviluppa per ben 27mila metri circa e presenta un forte 
interesse speleologico e naturalistico. In prossimità dell’area, e preci-
samente sui contrafforti nord-orientali dell’altipiano di Asiago, si trova 
l’importante sito archeologico di rilevanza europea indicato, dal nome 
del suo scopritore, “riparo” Dalmeri, che costituisce, insieme alla “grotta 
di Ernesto”, un importante circuito archeologico e paleontologico.
La realizzazione ha una forte ricaduta sovracomunale. Risulta infat-
ti molto importante l’abbinamento con altri importanti siti, come il 
biotopo Fontanazzo, la pista ciclabile della Valsugana, la calchèra, la 
strada della Pertica, i Castelloni di San Marco e i già citati Grotta di 
Ernesto, riparo Dalmeri e Grotta della Bigonda.

RIO BOANELA
Sono stati completati il marciapiede e i lavori di urbanizzazione primaria in 
via Stazione, “Rio Boanela”.

E POI...

Il Servizio Fore-
ste e fauna del-
la Provincia ha 
rea l i zzato ,  su 
interessamento 
da parte del Co-
mune, i lavori di 
sistemazione del 
sentiero che porta 
in località Ponte 
dell’Orco.

è stato sistemato 
il tratto di strada 
che collega via 
Lavina con via No-
elle. 



SCUOLA MATERNA
Nel 2007 sono stati progettati, appaltati e completati i lavori di siste-
mazione della scuola materna. Si è trattato di un intervento rilevante, 
che ha richiesto lo spostamento provvisorio dell’attività dell’asilo nella 
scuola elementare a partire da fine marzo. Su progetto dell’architetto 
Andrea Tomaselli è stato ricavato dall’ex alloggio del custode uno spazio 
aggiuntivo per la scuola e una sala riunioni. Il volume rimanente della 
struttura è stato rinnovato, razionalizzato e adeguato alle più moderne 
esigenze didattiche e normative in fatto di sicurezza attiva e passiva. 
L’intervento ha anche comportato la realizzazione di una bussola d’in-
gresso e di una tettoia nella zona di accesso, di una nuova dispensa e 
degli spazi necessari a ospitare due sezioni complete. All’esterno, in 
corrispondenza dell’entrata pedonale, si è provveduto a riorganizzare 
l’acceso dei veicoli anche attraverso cinque posti macchina che non 
interferiscono con l’accesso pedonale al parco.

SPECIALE APPUNTI DI LEGISLATURA
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E POI...

Sono stati com-
pletati i lavori di 
ampliamento della 
rete di illumina-
zione pubblica in 
via Roma.

è stato messo a 
norma l’impianto 
elettrico della pa-
lestra comunale.

Sono stati com-
pletati i lavori di 
sistemazione del 
tratto di strada che 
collega via Lavina 
con via Noelle.

Sono terminati i 
lavori di messa 
in sicurezza di un 
tratto di via Sta-
zione.



RIQUALIFICAZIONE URBANA
L’Amministrazione comunale, attenta e sensibile alla riqualificazione 
urbana, ha ritenuto necessario dover intraprendere un percorso pro-
gettuale atto a valorizzare funzionalmente ed esteticamente il centro 
abitato, a partire da uno studio di fattibilità che ha individuato i nodi 
con maggiore “criticità” funzionale e gli assi stradali principali sui 
quali intervenire.
L’ampio spazio a verde della canonica, posto proprio al centro del paese, 
ha permesso di attuare un intervento radicale che ha riorganizzato il 
centro abitato sia sul piano della sicurezza dei pedoni, attraverso la 
realizzazione di un marciapiede, sia sul piano viabilistico, migliorando 
alcuni spazi di manovra per autocarri e mezzi pubblici sia, infine, rea-
lizzando alcuni posti a parcheggio.
L’intervento ha interessato anche la riqualificazione urbana dell’area 
antistante la canonica. L’edificio, di pregio, costituisce infatti il più 
caratteristico sito del paese. è da sottolineare anche in questa occa-
sione la comprensione della Parrocchia e di tutti i privati interessati 
alla cessione di proprietà al Comune. La loro disponibilità si è rivelata 
determinante per accorciare le procedure di progettazione e realizza-
zione. L’intervento, su progetto dell’architetto Lanfranco Fietta, è stato 
completato nel corso del 2008. I lavori sono stati eseguiti dalla ditta 
Pasquazzo di Ivano Fracena.

SITO WEB COMUNALE
è in linea da aprile 2008 il nuovo portale web dell’Amministrazione 
comunale di Ospedaletto. Una veste grafica rinnovata e più razionale 
accoglie il visitatore dello “sportello virtuale“ comunale, dove sono 
state rese disponibili informazioni complete e puntuali circa l’attività 
dell’Amministrazione e nuovi servizi come l’archivio delle deliberazioni 
della Giunta e del Consiglio comunale. Al 3 dicembre 2009 il sito è stato 
visitato da 6.284 persone per un totale di pagine visualizzate pari a 
32.872 (in media 3,34 pagine viste per utente). 
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2008
E POI...

è stata completa-
ta la sistemazione 
della nuova sede 
del coro Val Bron-
zale.

Si è provveduto 
alla sistemazione 
idraulica dell’al-
veo del Rio Val del 
Lever dopo la fra-
na del 27 giugno 
2008.
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09

E POI...

è stato concluso 
l’intervento di mo-
difica dei colletto-
ri di collegamento 
delle condotte di 
scarico delle acque 
nere e bianche si-
tuati nel parcheg-
gio del ristorante 
“Al Mulino”. L’in-
tervento si è reso 
necessario per eli-
minare il riflusso 
delle acque nere in 
località Stazione.

VIA BRONZALE
Su progetto realizzatto dallo Studio Tecnico associato geometri Felicetti 
e Gianesini di Telve, l’Amministrazione ha provveduto alla sistemazione  
della strada all’inizio di via Bronzale, con interramento della roggia 
esistente, delle reti tecnologiche e la realizzazione di nuovi muri in 
calcestruzzo.
Sono stati demoliti e ricostruiti il muro in calcestruzzo esistente e i 
muri in sasso, permettendo in questo modo l’allargamento della sede 
stradale e la realizzazione di una piccola rampa di raccordo e di un 
marciapiede, sotto il quale sono stati posizionate le condutture di scolo 
delle acque, la tubazione delle reti telefonica ed elettrica.
In prossimità dell’idrante è stato realizzato l’interramento di un nuovo 
ramo di acquedotto, per una lunghezza complessiva di circa 200 metri, 
e il tratto di acquedotto che dall’idrante stesso arriva fino alla parte 
iniziale del nuovo marciapiede a valle (circa  55 metri).
Le opere sono state completate dalla ditta Nicoletti Gino di Ospedaletto 
nella primavera 2009.
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INCROCIO SULLA SP60
Si sono conclusi in questi giorni i lavori di sistemazione dell’incrocio tra 
la strada comunale via Prazzo e la Strada Provinciale 60, in prossimità 
dei teatro comunale, e per la realizzazione di un tratto di marciapiede 
lungo via Prazzo, su progetto dello studio tecnico del p.i. Luca Osti. Il 
Comune ha provveduto all’appalto su delega della Provincia.
L’intervento si è reso necessario dopo la realizzazione del nuovo svincolo 
a diamante sulla statale 47 della Valsugana in località Barricata e la 
rotatoria di connessione con la provinciale 60, tenuto conto del nuovo 
sviluppo urbanistico della zona a nord-est del paese e nella previsione 
che via Prazzo diventi una delle strade prioritarie per l’accesso alla zona 
est del paese dalla strada statale verso il centro: uno scenario auspicabile 
anche per ridurre il traffico di attraversamento del centro storico, che 
presenta una viabilità limitata dalle strettoie. 
è stato realizzato l’allargamento dell’intersezione, con aumento dei raggi 
di sterzata e con lievi variazioni delle livellette, e sono state ridefinite 
le curve di raccordo. Per garantire la sicurezza dei pedoni è stato rica-
vato un nuovo tratto di marciapiede lungo via Prazzo (prolungabile in 
futuro fino a via Lavina) e un attraversamento pedonale segnalato in 
corrispondenza dell’intersezione.

E POI...

è stato sistema-
to il piano terra 
dell’edificio che 
ospita la sede del 
gruppo Alpini.

Tre te lecamere 
sono state installa-
te nei pressi della 
scuola emelenta-
re, in via Stazione 
e nei dintorni del 
teatro. Si è rite-
nuto necessario 
sostenere l’ope-
rato della polizia 
municipale, delle 
forze dell’ordine 
e della protezione 
civile predispo-
nendo un’ulterio-
re strumento di 
monitoraggio del 
territorio che in-
tegra e completa 
il progetto sicu-
rezza varato dalla 
Giunta provinciale 
nel 2002.
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LA PISTA CICLABILE
Sono terminati i lavori per la realizzazione del tratto di pista ciclabile 
della Valsugana orientale che va dalla stazione di Ospedaletto al ponte 
Casoni. La Provincia, attraverso il Servizio Conservazione della natura 
e valorizzazione ambientale (Ufficio Piste Ciclopedonali), ha realizzato 
l’intervento, che riguarda per intero il territorio del comune di Ospe-
daletto, fra i due ponti esistenti sul Brenta. 
Il percorso si sviluppa in sinistra orografica del Brenta e ricalca la 
strada arginale esistente per un primo tratto di circa un chilometro, 
per proseguire poi ai margini del bosco fino a incontrare e superare 
una sorta di canale con argini naturali. 
L’opera, progettata dai tecnici provinciali, consiste in una pista ciclo-
pedonale in asfalto con partenza nei pressi del passaggio a livello di 
Ospedaletto, vicino alla statale, per una larghezza variabile da 2.50 
a tre. 

IL CIMITERO COMUNALE
Nel secondo semestre 2009 il Cantiere comunale ha provveduto al rifa-
cimento dell’ingresso secondario e della scalinata del cimitero.

E POI...

Sono terminati i 
lavori di asfalta-
tura di via Noelle 
e via Stazione.

è stato realizzato 
il nuovo impianto 
dell’illuminazione 
pubblica in via 
Noelle.
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CENTRO GIOVANILE COMUNALE
Sono stati consegnati in settembre 2009 e sono in corso i lavori per 
la realizzazione del Centro giovanile comunale (termineranno nella 
primavera 2010). L’immobile interessato all’intervento è limitrofo alla 
sede della Cassa rurale ed è facilmente raggiungibile sia dai pedoni che 
dai veicoli. In precedenza ospitava una sala polivalente non a norma 
per quanto riguarda l’impianto elettrico, le barriere architettoniche, il 
controsoffitto e le uscite di sicurezza, priva di servizi igienici e con 
un impianto termico obsoleto. Con questo intervento si intende in 
primo luogo separare nettamente la zona adibita a Centro giovani da 
quella della Cassa Rurale. Verrà eliminato l’ingresso dalle scale comuni 
creando una zona ripostiglio. I nuovi servizi igienici del piano terra, 
distinti per sesso, comprenderanno anche i locali riservati ai portatori 
di handicap fisici. La zona principale del Centro sarà costituita da una 
sala di circa novanta metri quadri, provvista di uscite di sicurezza per 
un veloce esodo in caso di pericolo.

IMPIANTI SPORTIVI
Sono iniziati in aprile e si concluderanno presumibilmente nello stesso 
mese del 2010 i lavori di ristrutturazione degli impianti sportivi comu-
nali. L’Unione Sportiva La Rocchetta, in collaborazione con il Comune di 
Ospedaletto, ha promosso l’opera che consiste nella  messa in sicurezza 
di tutto l’impianto, la demolizione e la ricostruzione dell’edificio adibito 
a spogliatoi e locali accessori e la realizzazione di una nuova struttura 
a servizio del pubblico presente durante le manifestazioni sportive, 
destinata a bar e bagni, in sostituzione dell’attuale gazebo in legno.
Grazie al progetto realizzato dal geometra Andrea Frainer si otterrà un 
miglioramento del centro sportivo nel suo complesso. Il tutto al fine 
di permettere una corretta e adeguata fruizione delle strutture 
Con la ristrutturazione dell’intero impianto sportivo, in particolare degli 
spogliatoi (con la realizzazione di una nuova struttura ad alto risparmio 
energetico) si prevede di abbattere notevolmente i costi di gestione, 
soprattutto per quanto riguarda la corrente elettrica. è previsto che nella 
nuova struttura questa verrà prodotta con nuovi pannelli fotovoltaici. 
I costi del gas per il riscaldamento caleranno sensibilmente grazie al 
nuovo cappotto termico. 

2010
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AMPLIAMENTO DEL MUNICIPIO
E RIQUALIFICAZIONE ESTETICA
DEL CENTRO STORICO
Alla ditta Edilmenon di Scurelle sono stati consegnati nel settembre 2009 i lavori relativi alla riqualificazione 
estetica e funzionale del centro storico e di ampliamento della sede municipale. Il termine previsto per 
l’intervento è la primavera 2010. L’intenzione dell’Amministrazione è recuperare l’edificio che si trova sulla 
p.ed. 19 nel più ampio programma di riqualificazione estetica e funzionale del centro storico che prevede 
la riorganizzazione di spazi, viabilità e servizi nell’area adiacente il municipio. Un intervento già avviato 
prevede la demolizione dell’edificio sulla p.ed. 20 al fine di ampliare l’incrocio e ricavare un piccolo spazio 
di sosta e un’area verde sulla parte rimanente. L’edificio attiguo (p.ed. 19) è stato acquistato dal Comune 
per provvedere all’allargamento di via XX settembre e per permettere l’allargamento del municipio al fine 
di recupare nuovi spazi per gli uffici, per la sala consiliare, riunioni, incontri, mostre, locali disponibili 
per le iniziative promosse dalle associazioni.
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Notizie
in breve

DISPONIBILITà 
DI UNA PIATTAFORMA AEREA
Il comune è proprietario di una 
piattaforma aerea seminuova 
che si intende cedere. Chi ne è 
interessato può chiedere infor-
mazioni all’assessore Edy Lic-
ciardiello.  

MICROCRIMINALITà
Si evidenzia che sul territorio di Ospedaletto sono installate telecamere allo scopo di fornire 
indicazioni utili nel caso di eventuali episodi di “microcriminalità”. 
Si invita la cittadinanza a segnalare al Comune o alle autorità di pubblica vigilanza fatti o 
situazioni anomale di qualsiasi genere riconducibili a quanto citato (vedi scassi, tentativi di 
furto a privati ecc).

DISPONIBILITà 
DI SERRAMENTI IN PVC
In occasione dei lavori di ristrutturazione degli spoglia-
toi del campo sportivo, sono stati rimossi i serramenti 
in pvc bianco esistenti. Trattasi di porte e finestre di 
varie dimensioni che l’amministrazione intende cedere a 
condizioni agevolate. Chi ne è interessato può chiedere 
informazioni all’assessore Edy Licciardiello.   

IN ARRIVO IL “BONUS GAS”
A partire dal 15 dicembre è possibile presentare pres-
so il proprio Comune di residenza e i CAF convenzio-
nati la domanda per accedere al Bonus Gas.
Il Bonus Gas è l’agevolazione della spesa sostenuta 
dai clienti domestici per la fornitura di gas naturale. 
La misura è stata introdotta dal Ministero dello Svi-
luppo economico secondo modalità definite dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas (delibera ARG/
gas 8809) per dare sostegno ad alcune categorie 
economicamente disagiate.  
Avranno accesso al Bonus Gas (per la fornitura 
nell’abitazione di residenza) i clienti domestici con 
indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro, nonché 
le famiglie numerose (quattro o più figli a carico) con 
ISEE non superiore a 20.000 euro. Sono quindi con-
fermati gli stessi parametri economici stabiliti per 
accedere al Bonus Energia per disagio economico.
Per le domande presentate entro il 30 aprile 2010, 
il Bonus avrà valore retroattivo al primo gennaio 
2009. 
I moduli predisposti per presentare istanza di ammis-
sione al regime di compensazione per la fornitura di 
gas naturale sono diversi a seconda della tipologia 
d’utenza per la quale si richiede l’agevolazione e 
sono tutti disponibili nel sito web attivato dall’As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani (www.
bonusenergia,anci.it).

INTERVENTI ANTICONGIUNTURALI
La fase di recessione che sta connotan-
do anche il sistema economico locale 
ha indotto il Governo provinciale alla 
messa in atto di incisive e rapide azio-
ni di contrasto, anche attraverso una 
strategia di breve periodo incentrata 
su una politica anticongiunturale ri-
volta al sostegno dei lavoratori e alle 
imprese trentine. 
L’Ufficio Distrettuale forestale di Borgo 
Valsugana ha elaborato un programma 
dove è stata manifestata la volontà 
di realizzare la manutenzione straor-
dinaria della strada “Val Bronzale”, 
infrastruttura viaria forestale a difesa 
dei boschi dagli incendi, per un impe-
gno finanziario complessivo di 26.000 
euro.  
Conseguentemente, il Comune ha chie-
sto alla Provincia (Servizio Foreste e 
Fauna) di procedere alla progettazione 
e alla realizzazione delle opere, con 
imputazione della spesa complessiva 
preventivata a carico del bilancio della 
Provincia stessa, ed ha autorizzato il 
Servizio Foreste e Fauna a procedere 
nella realizzazione dell’intervento.
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La storia siamo noi
LE FONTANE

Un tempo le fontane nel nostro 
paese erano numerose: ogni 
rione aveva la sua fontana, che  
serviva non solo per usi dome-
stici ma anche come serbatoio 
d’acqua utilissimo in caso di in-
cendio. La grande fontana, che 
vediamo sulla foto, fino al termi-
ne della prima guerra mondiale 
sbarrava via Garibaldi e dava il 
nome di Fontana Maggiore all’at-
tuale via XX Settembre. 

Fu dalla fontana situata nelle vici-
nanze della canonica che si attinse 
l’acqua da portare con i secchi per 
mezzo di una lunga catena umana a 
una vecchia pompa a mano sistema-
ta nei pressi delle case di Rodolfo 
Osti, di Cirillo e di Giovanni Ropele 
che nella notte del 28 dicembre 1944 
erano andate a fuoco. 

Un’altra vecchia fontana si trovava 
“su per la Villa”, nei pressi della 
casa dei Guderzo ora Campestrin. 
Una volta le donne si recavano alle 
fontane con il “bigolo”, che era 
un’asta ricurva con alle estremità 
dei ganci, ai quali si appendevano 
i secchi, per prelevare l’acqua  da 
bere e per altri usi domestici. 

La fontana qui raffigurata, di più recente costruzione, era 
collocata in via Saltorati  nei pressi delle abitazioni delle 
famiglie di Severino Baldi ed Egidio Osti. Alle fontane 
venivano portate anche le bestie, due volte al giorno, ad 
abbeverare. 
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La storia siamo noi
LE FONTANE

IMMAGINI TRATTE DA “STORIA DI UN PAESE 
RACCONTATA ATTRAVERSO LE IMMAGINI“, PRO LOCO DI OSPEDALETTO

La fontana ritratta nella foto fu costruita dopo la seconda guer-
ra mondiale e si trovava in via Roma in prossimità della casa 
di abitazione ora di Lino Loss, là dove sorge la pensilina per i 
viaggiatori in attesa della corriera. All’approssimarsi del tem-
po della vendemmia intorno alle fontane venivano posti i tini 
e botti pieni d’acqua a “stanfar” cioè a stagnare.

 Addossata alla casa di Domenico Baldi, la 
fontana doveva sostituire quella che un tempo 
sbarrava via Garibaldi. Ora al suo posto vi è 
una specie di bacinella con la presa d’acqua 
a pulsante.

La signora Anna Baldi, mentre 
attinge l’acqua nella piccola 
fontana posta in prossimità 
della propria abitazione. La 
sua costruzione è abbastanza 
recente.

Una fontana costruita agli inizi del 1900 si tro-
vava anche in via Roma, nei pressi della casa di 
abitazione di Umberto Nicoletti. Doveva essere 
una delle più antiche. 
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ATTIVITà SOCIALI CREANDO 2009

Anche quest’anno, con l’arrivo 
dell’estate, il Comprensorio 
della Bassa Valsugana e Tesino, 

in collaborazione con il Centro Aper-
to Minori di Borgo Valsugana e gli 
assessori dei Comuni di Villa Agne-
do, Ivano Fracena e Ospedaletto, ha 
proposto “Creando”: un’attività per 
i bambini di età compresa tra i 6 e 
gli 11 anni.
“Creando” si è svolto durante i mesi 
di luglio e agosto per quattro setti-
mane in alcuni spazi messi a dispo-
sizione dai tre Comuni coinvolti. I 
gruppi sono stati formati da un mas-
simo di 15 bambini. Hanno dipin-
to bellissimi pannelli sulla base di 
una storia raccontata nel corso delle 
mattinate di attività dalle educatrici 
presenti, mettendo così a frutto la 
loro straordinaria fantasia e creati-
vità. La storia narrava di un paese 
chiamato “Tuttogrigio” dove non 
esistono i colori e gli abitanti, per 
questo motivo, sono tristi e pigri. 
Un giorno si scopre l’esistenza del 
“Paese dell’ Arcobaleno” attraverso 

Alla ricerca 
del “Prato Arcobaleno” 
con Creando 2009

una coloratissima cartolina che ar-
riva al re di “Tuttogrigio”. La sua 
grande curiosità porta Giacomino, 
un bambino orfanello, alla ricerca 
del fantastico “Prato dell’ Arcobale-
no” e a vivere numerose avventure 
che lo condurranno alla scoperta di 
un mondo colorato. 
Oltre alla realizzazione dei pannelli 
raffiguranti le scene di questa sto-
ria, sono state organizzate delle 
gite e passeggiate con lo scopo di 
conoscere meglio i paesi in cui vi-
viamo e le loro numerose bellezze 
sia naturali che artistiche. 
Dato l’entusiasmo riscontrato ci au-
guriamo che “Creando” possa essere 
riproposto anche il prossimo anno. 
Per la buona riuscita dell’attività 
si ringraziano i bambini che hanno 
partecipato alle diverse settimane, 
i genitori, le volontarie, gli Asses-
sori dei tre Comuni, il Centro Aperto 
Minori, il Comprensorio della Bassa 
Valsugana e Tesino e tutti coloro che 
hanno contribuito al successo del 
“Creando 2009”.

Creando 2009: grande 
successo per l’ini-
ziativa proposta dal 
Comprensorio e dagli 
Assessorati alla cul-
tura di Ospedaletto, 
Villa Agnedo e Ivano 
Fracena.
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Dario Fo riletto 
dai Figli delle stelle

Il 2009 che si sta per concludere 
ha segnato un notevole sviluppo 
delle attività della nostra asso-

ciazione, che ha saputo coinvolgere 
un maggior numero di ragazzi e di-
versificato le proprie attività. L’im-
pegno e la dedizione di chi segue i 
ragazzi ha permesso a questi ultimi 
di maturare numerose sfaccettature 
del mondo del teatro: infatti, ac-
canto alla costruzione e messa in 
scena di spettacoli al cui interno 
vengono curati la dizione e il ballo, 
si è cercato di trasmettere questa 
passione collaborando con numero-
se realtà valsuganotte, che spazia-
no dalle scuole ai gruppi giovanili. 
Dopo le collaborazioni di primavera 
e inizio estate con la scuola prima-
ria di Roncegno e di Telve e con 
lo Spazio giovani della zona laghi, 
già descritte sul precedente numero, 
nei mesi successivi abbiamo amplia-
to la collaborazione con lo Spazio 
giovani, aiutando a creare un dop-
pio percorso di formazione al quale 
hanno partecipato 31 ragazzi dai 6 
ai 14 anni, culminato con due spet-
tacoli rappresentati il 6 settembre 
al teatro Caproni di Levico Terme. Il 
titolo “Prova a volare... con i colori 
dell’amicizia” risulta essere chiaro su 
quale sia stato il nostro obiettivo: 
consentire a “nuovi amici” di avvici-
narsi al mondo del teatro, interagi-
re con loro, condividere momenti di 
gioia. Sempre durante l’estate, per 
aumentare il bagaglio teatrale dei 
giovani sono stati chiamati anche 
registi e coreografi di fama nazio-
nale e internazionale come Mariano 
Carlini e Philipp Andreas Sievers 
con i quali è stato preparato per la 
fine di agosto uno stage concluso-
si con il saggio “Broadway Musical 
Style” al teatro comunale di Ospeda-
letto. Ultima nostra fatica la messa 
in opera di uno spettacolo il 14 no-
vembre, sempre al teatro di Ospeda-

letto, chiamato “Le FOllie delle tre 
sorelle”. Qui i nostri ragazzi hanno 
sperimentato un teatro diverso da 
quello fino a ora praticato, cimen-
tandosi non con un musical ma con 
saggi tratti da famose opere: le “Tre 
sorelle” del drammaturgo russo An-
ton Cechov, “La casellante”, “Black-
out”, “Figlio in provetta”, “La donna 
disperata” e “Coppia aperta, quasi 
spalancata” di Dario Fo. Infine, in 
occasione dell’anno contro la vio-
lenza sulle donne, l’associazione ha 
deciso di preparare uno spettacolo 
in memoria di tutte le donne vittime 
di abusi nel mondo. Anche in questo 
caso si è attinto dall’esperienza di 
regista di Mariano Carlini, aggregan-
do ai nostri giovani attori esperti 
che partecipano alla messa in opera 
dello spettacolo.
Come ragazzi volevamo concludere 
ringraziando Lorena, Silvia e Nico-
letta per la loro disponibilità, per 
il loro essere prima che insegnanti 
delle educatrici sempre disponibili 
ad aiutarci e ad ascoltarci. Un gros-
so merito dei risultati di tutti questi 
lavori va dato alla passione e alle 
conoscenze che queste persone ci 
hanno trasmesso. 

I ragazzi hanno spe-
rimentato un teatro 
diverso da quello 
fino a ora pratica-
to, cimentandosi 
non con un musical 
ma con saggi tratti 
da famose opere: 
le “Tre sorelle” del 
drammaturgo rus-
so Anton Cechov, 
“La casellante”, 
“Black-out”, “Figlio 
in provetta”, “La 
donna disperata” 
e “Coppia aperta, 
quasi spalancata” 
di Dario Fo.
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Quasi un anno è trascorso dal 
nostro insediamento, inizial-
mente sporadico, nel teatro 

comunale di Ospedaletto e, a se-
guito degli attestati di stima e del 
riscontro nelle attività proposte, ci 
sentiamo già parte della comunità. 
Nell’estate trascorsa abbiamo cerca-
to di portare il nostro lavoro, soprat-
tutto quello rivolto ai bambini ma 
non solo, all’interno del paese, e la 
risposta è sempre stata calorosa.
In questo periodo siamo impegnati 
nella realizzazione della rassegna 
“TEATrO IN TEMPO” tradizione e 
futuro in divenire, dove abbiamo 
cercato, in accordo con l’Ammini-
strazione comunale, di abbracciare 
più largamente possibile le persone 
che frequentano il teatro.
La rassegna, iniziata il 25 ottobre, 
si concluderà a marzo 2010 offren-
do la visione di diverse modalità di 
rappresentazione: dal tradizionale 
dialetto alle scuole di teatro. A tal 
proposito, domenica 29 novembre 
è andato in scena lo spettacolo per 
bambini, realizzato dal gruppo gio-
vane di Tarantàs, “Il mercato delle 
fiabe” e il 12 dicembre “Il malato 
immaginario” proposto dalla Scuola 
“Teatro del cuore” di Feltre.
I prossimi appuntamenti saranno 
il  9 gennaio con “La sacrestia di 
don Crespino” della Filodrammatica 
di Telve; il 17 gennaio con “Strega-
pagliacciostrega” della Compagnia 
Teatro per caso di Nago Torbole; il 
6 febbraio con “Robe turche” della 
Compagnia Filodrammatica di Ci-
vezzano; il 13 febbraio con “Come 
cane e gatto“ di Finisterraeteatri 
di Trento; il 14 marzo con “L’avaro” 
della Scuola Teatrincorso Spazio 14 
di Trento e il 20 marzo con “Il viag-
gio di un principe“ di Apiediscalzi  
di Torreglia.
Il gruppo giovane di Tarantâs è 
composto da sei ragazze provenien-

ti da paesi diversi della Valsugana, 
determinate a diffondere l’attività 
cercando il coinvolgimento anche 
di ragazzi e ragazze di Ospedaletto 
interessati alla specifica tipologia 
di lavoro. 
è in atto la  presentazione del pro-
getto al Piano Giovani di Zona C3 
per il 2010, che vede la proposta 
di diversi laboratori: dal mimo alla 
camminata sui trampoli per arriva-
re al ritmo e percussioni fino alla 
lettura espressiva. Tante carne al 
fuoco, stimolante e divertente ma 
che comporta un notevole impegno 
sia organizzativo che operativo.
Bella soddisfazione per la numero-
sa partecipazione dei bambini di 
Ospedaletto alla prima proposta di 
laboratorio teatrale di Tarantâs, il 
cui spettacolino conclusivo verrà 
rappresentato nei giorni di festa con 
data non ancora fissata. A seguito 
di questa esperienza pilota verrà 
discussa la proposta di creazione 
di una “scuoletta” stabile di teatro 
aperta anche alle realtà dei paesi 
vicini.
Il nuovo spettacolo del Gruppo Ta-
rantâs, realizzato con Teatroconti-
nuo di Padova, è in fase conclusiva, 
e presto inizieranno le rappresen-
tazioni, una delle quali è prevista 
naturalmente anche nel teatro di 
Ospedaletto.
Ribadiamo la riconoscenza all’Am-
ministrazione di Ospedaletto che ha 
dato fiducia alle nostre proposte e, 
soprattutto, alla popolazione che 
ci sta seguendo nel nostro cammi-
no. Da parte nostra c’è l’impegno a 
non deludere le aspettative e so-
prattutto a continuare in iniziative 
coinvolgenti e culturalmente valide, 
collaborando anche con tutte le al-
tre realtà associative di Ospedaletto 
per contribuire, insieme, alla vitalità 
sociale del paese. Buone feste.

Gruppo Teatrale Tarantâs

Il teatro sede operativa
del gruppo Tarântas
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Più sicurezza 
con i nuovi svincoli

Come di consuetudine, arrivati 
alla fine dell’anno per il nostro 
corpo è tempo di bilanci e di 

riassunti sull’attività svolta nell’ar-
co di questi dodici mesi. Riportiamo 
in questa pagina il riepilogo degli 
interventi a fine novembre.
Fortunatamente quest’anno non ci 
ha visto operare in incidenti stradali 
gravi e anche le ore complessive im-
piegate in tale tipologia di interven-
to sono state piuttosto contenute. 
Ciò è dovuto sicuramente alla messa 
in sicurezza degli svincoli e forse 
anche all’applicazione del nuovo co-

Tipologia intervento Ore uomo

Incidente ambientale 2

Incendio canna fumaria 12

Incendio materiali infiammabili 15

Incendio sterpaglie 7

Incidente stradale 58

Prevenzione straripamenti 16,5

Servizi tecnici 5,5

Pompaggio acqua e allagamenti 26

Pulizia pozzi neri 20

Prevenzione teatri e manifestazioni 368

Servizio reperibilità occasionale 112

Recupero persona 21

Manifestazioni pompieristiche e convegni 71

Addestramento pratico 722

Addestramento teorico 43

Manutenzione attrezzatura 14

TOTALE 1513

dice della strada. Ci auguriamo non 
sia solo una momentanea illusione. 
Nonostante tutto la Statale 47 rima-
ne una strada con un indice di pe-
ricolosità elevato: speriamo di non 
dover attendere ancora troppi anni 
prima che venga avviata un’azione 
risolutiva al gran volume di traffico 
di tutti i giorni. 
Anche per quanto riguarda gli in-
cendi boschivi il 2009 si è rivela-
to piuttosto tranquillo se lo con-
frontiamo con gli ultimi tre anni, 
a dimostrazione che questo tipo di 
evento è ciclico. 

Nonostante tutto la 
Statale 47 rimane 
una strada con un 
indice di pericolo-
sità elevato: spe-
riamo di non dover 
attendere ancora 
troppi anni prima 
che venga avviata 
un’azione risoluti-
va al gran volume 
di traffico di tutti i 
giorni.
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Da notare invece il considerevole 
numero di ore impiegate per l’ad-
destramento pratico. Infatti, quando 
non siamo allertati per interventi di 
tipo primario come incidenti stradali 
e incendi, la nostra attività di adde-
stramento continua e anzi aumenta 
per trovarci preparati nel caso in cui 
questa situazione dovesse capovol-
gersi. 
Fra le varie cose che hanno contrad-
distinto questo 2009 ricordiamo la 
manovra incendio boschivo organiz-
zata nei nostri boschi, alle pendici 
del monte Lefre. 
A questa esercitazione, che si è 
svolta domenica 14 giugno, hanno 
partecipato i sette corpi dell’inter-
comunabilità di Strigno, i pompieri 
di Grigno e Tezze, gli operatori del-
la protezione civile e del soccorso 
alpino. 
Sempre nel mese di giugno, abbia-
mo partecipato al ventiseiesimo 
Convegno Provinciale dei vigili del 
fuoco a Storo. Per questa occasione 
ci siamo preparati a lungo per poi 
esibirci quel giorno in un intervento 

che prevedeva l’utilizzo delle pinze 
idrauliche per l’estrazione di feriti 
all’interno di un’autovettura. 
Possiamo ritenerci molto soddisfatti 
dei nostri Vigili Allievi: un proget-
to avviato l’anno scorso che piano 
piano comincia a dare i risultati 
che tutti ci aspettavamo e che ci 
consentiranno di realizzare il futuro 
ricambio generazionale. 
Di buon auspicio sono le nuove leve 
Stefano Vesco e Luca Fratton, che 
stanno ultimando il corso base. Con 
loro il nostro organico attuale è di 
20 pompieri, senza dimenticare il 
nostro Vigile del Fuoco Onorario Ita-
lo Furlan, sempre presente con il suo 
intramontabile entusiasmo. 
Per concludere cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutta la popolazione 
per le generose offerte pervenuteci 
in occasione della distribuzione dei 
calendari. 
Ricordiamo sempre la nostra presen-
za per ogni problema o calamità. 
Il numero da comporre in caso di 
chiamata urgente è sempre il solito: 
115. 

Possiamo ritenerci 
molto soddisfat-
ti dei nostri Vigili 
Allievi: un progetto 
avviato l’anno scor-
so che piano piano 
comincia a dare i 
risultati che tutti ci 
aspettavamo e che 
ci consentiranno di 
realizzare il futuro 
ricambio genera-
zionale.
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CORO VALBRONZALE IN PAESE

Una stagione di impegni 
per il Valbronzale

Come sempre, le stagioni del 
Coro Valbronzale di Ospedalet-
to sono costellate di impegni, 

ma anche di tante soddisfazioni e 
di festosa allegria. Esempi di ciò a 
iosa, come dimostrano i cenni che 
qui riportiamo. Prima di tutto però 
occorre dire che in due distinte e 
recenti occasioni il direttore del 
coro, Riccardo Baldi, ha visto rico-
nosciuto il suo lungo impegno per 
l’attività canora, che praticamente 
risale a tutta la sua vita: dall’am-
biente parrocchiale prima, quindi a 
quello dell’emigrazione, infine alla 
coralità di montagna dal Valsella di 
Borgo al Valbronzale di Ospedalet-
to, al Coro “La Rondine” di Enego. 
Le digressioni però sono più d’una, 
come dimostrano i cordiali rapporti 
che Riccardo sa intrattenere con i 
complessi con i quali viene a con-
tatto.
Allora partiamo dai due importanti 
riconoscimenti, dei quali a suo tem-
po abbiamo dato notizia, pervenuti 
dalla Federazione dei Cori del Trenti-
no e dal Comune di Enego. Il primo 
è stato assegnato ai maestri con più 
di 45 anni di attività di direzione, 
in occasione del 45mo di fondazione 
della Federazione dei Cori del Tren-
tino. La solenne cerimonia ha avuto 
luogo nella sede della Provincia, alla 
presenza di autorità politiche e del-
la coralità trentina, che hanno rico-
nosciuto la valenza dell’impegno dei 
direttori dei cori sia sotto l’aspetto 
sociale che della cultura corale.
Ricordiamo ancora il diploma di be-
nemerenza conferito a Riccardo Bal-
di dal sindaco di Enego per l’ultra-
ventennale impegno nella comunità 
eneghese come istruttore del Coro 
“La Rondine”. Il riconoscimento non 
chiude ovviamente un ciclo, perché 
proietta le attese sul futuro: segno 
che il lavoro di Riccardo va oltre il 
tempo e costituisce una valida base 

anche nel campo sociale. A questo 
punto, se non c’è due senza tre, at-
tendiamo, con legittima speranza, 
quello che ci riserverà il futuro. Au-
guri maestro Baldi!
E passiamo al Coro Valbronzale che, 
dopo aver iscritto quattro nuovi 
allievi nel suo organico, ora può 
contare su 35 volenterosi coristi, 
attenti ed entusiasti del loro ruolo. 
Le nuove leve portano sempre una 
ventata di aria fresca e proiezioni di 
fiducia sul domani sia per i singoli 
che per l’intero complesso. Ci augu-
riamo che altri giovani sentano il ri-
chiamo dell’amicizia e della passione 
per il canto della nostra terra, canto 
che arricchisce i sentimenti e nobili-
ta la gioia dello stare insieme.
In quanto alle attività, rieccoci alla 
tredicesima presenza alle Olimpiadi 
dell’Anziano in località Cascatel-
la di Castello Tesino. La presenza 
del Valbronzale fa parte ormai della 
tradizione nel momento conclusivo 
della manifestazione con le solenni 
premiazioni. Ed è presenza apprez-
zata e attesa.
Segue, nel calendario, la Comme-
morazione dei Caduti dell’Ortigara, 
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celebrata al “Baito de l’Aia” nel 
Comune di Castelnuovo. L’organiz-
zazione infatti è dell’Associazione 
Cima Casternovo, di cui è attivo 
propulsore il corista del Valbronza-
le Albino Brendolise. Raggiunta la 
località in elicottero e dopo la cele-
brazione della santa Messa, è partita 
la festa per tutto il pomeriggio, alla 
quale hanno partecipato numerose 
persone salite dal fondovalle.
Tradizionale è anche il concerto a 
Bieno, organizzato dalla locale, so-
lerte Pro Loco e proposto quest’anno 
insieme agli amici del Coro Vezzena 
di Barco diretto dal maestro Marti-
nelli. I due cori hanno eseguito una 
decina di canti ciascuno, offrendo 
una serata di gradevole serenità a 
tutti i convenuti.
Molto più impegnativa la partecipa-
zione alla commemorazione del 55mo 
anniversario della morte di Alcide 
Degasperi, celebrata a Pieve Tesi-
no per l’organizzazione dell’Istituto 
Sturzo di Roma. Folta la partecipa-
zione di autorità e di studiosi per 
la Lectio magistralis sullo Statista 
trentino e sul tema dell’autonomia 
tenuta dall’esimio storico valsuga-
notto monsignor Iginio Rogger. La 
solennità dell’incontro ha galvaniz-
zato naturalmente anche i coristi del 
Valbronzale che hanno risposto con 
impegno e sentita partecipazione.
Dalla Valsugana è facile passare al-
l’estero, soprattutto quando si han-
no rapporti più che amichevoli da 
consolidare. Quando si parla infatti 
degli Armellini, emigrati dalla Val-
sugana nel Vorarlberg (Austria), si 
è detto tutto, perché è un fatto che 
si ripete con una certa frequenza. 
Prima l’incontro si è tenuto a Bor-
go, poi il Valbronzale ha ricambiato 
la visita appunto nel Vorarlberg. La 
conclusione? Una bella gita sul lago 
di Costanza in una giornata piena di 
sole e, come sempre, di allegria. 
Il Valbronzale è intervenuto anche 
alla cerimonia di inaugurazione 
della nuova cappella della Casa di 
Riposo di Borgo, accompagnando 
con i canti la santa Messa celebrata 
dall’arcivescovo mons. Bressan alla 
quale hanno partecipato numerose 
autorità, tra le quali il dott. Mario 
Dalsasso, presidente dell’Istituzio-
ne e già presidente del Valbronzale 
stesso. Suggestiva anche l’inaugura-
zione a Malga Conseria del punto di 
sosta dell’ippovia, localizzata pro-

prio in quell’agritur, per iniziativa 
dell’APT Valsugana. Altro concerto 
di prestigio, anche questo motivo di 
soddisfazione per il Valbronzale, si 
è tenuto presso il Castello del Buo-
nconsiglio di Trento, su proposta 
della Casa di Riposo “Suor Agnese” 
di Castello Tesino, in occasione del-
la presentazione del volume “Clinica 
implantoprotesica”, che si riferisce 
appunto all’Azienda pubblica di ser-
vizi alla persone di Castello Tesino, 
presieduta dall’avvocato Antonio 
Giacomelli. Divagando tra i ricor-
di, non possiamo dimenticare altri 
appuntamenti in Valsugana, cari al 
complesso di Ospedaletto perché 
hanno contribuito ad ampliare il 
numero degli estimatori, se non pro-
prio degli amici. Ecco allora tornare 
alla memoria i più recenti concerti 
presentati in agosto a Levico Terme, 
per iniziativa della locale azienda di 
promozione turistica, come quello di 
settembre a Scurelle, proposto insie-
me alla Banda giovanile di Telve e al 
Coro giovanile di Borgo, a dimostra-
zione che la musica e il canto sono 
arti senza età.
Prima della conclusione dell’anno 
2009 si prospetta ancora una tra-
sferta assai impegnativa a Roma, 
che coinvolge seriamente nella 
preparazione tutti i coristi. Su invi-
to della Camera dei Deputati e con 
altri nove complessi canori d’Italia, 
il Valbronzale sarà a Montecitorio, 
palazzo del Parlamento, per un Con-
certo della coralità di montagna. 
Secondo programma il Valbronzale 
dovrebbe aprire le esecuzioni. In se-
rata, sempre a Roma, interverremo 
con brevi esecuzioni presso la Fon-
tana di Trevi e a Piazza di Spagna, 
mentre il giorno successivo visite-
remo e canteremo, per iniziativa del 
Corpo Forestale dello Stato, nella 
città di L’Aquila. Seguiranno, infine, 
i concerti natalizi per l’Associazione 
Nazionale Alpini di Rivai (Belluno) 
e per i pensionati di Bieno, mentre 
altri concerti sono in via di defini-
zione.
L’agenda degli appuntamenti è come 
sempre molto fitta. Del resto il Val-
bronzale ci ha abituati a performan-
ce di indubbia qualità, tali da co-
stituire solo conferme della validità 
del gruppo corale di Ospedaletto, 
promosso, organizzato e diretto 
dall’infaticabile e probabilmente 
insostituibile Riccardo Baldi.
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All’insegna 
della continuità
Il Gruppo Giovani, come le altre 

associazioni del paese, è arrivato 
alla fine di quest’anno tirando le  

somme delle manifestazioni fatte ed 
è proiettato a un nuovo anno di in-
tense attività e novità, ma vediamo 
prima di fare il punto su quello che 
è stato il 2009. Il GGO, come or-
mai tradizione, ha avviato l’attività 
calcistica valsuganotta con l’ormai 
consolidato torneo di Calcio a 5 (la 
passata edizione è stata vinta da noi 
“padroni di casa”). 
Il torneo, giocato nella sola giorna-
ta di sabato 18 gennaio, ha visto la 
partecipazione di nove squadre che 
si sono scontrate in un tabellone con 
eliminazione diretta. Dopo questa 
riuscita manifestazione l’attenzione 
di tutto il gruppo si è focalizzata 
sulla realizzazione del Palio, che da 
lì a pochi mesi avrebbe preso inizio. 
Non serve che vi stia a dire come si 
è svolta tutta la gara perché penso 
tutti lo sappiate, comunque è giu-
sto ricordare la classifica finale: Via 
Garibaldi pt. 84; Via Saltorati 80; via 
Roma Ovest/Stazione 69; via Roma 
Est/Prazzo 51; via Barricata/Prada-
nella 49; via  XX Settembre 32. 
Il trofeo è stato consegnato il 22 
agosto in concomitanza con la cena 
di fine estate, che purtroppo non 
si è svolta in via Roma a causa del 
maltempo. La serata, svoltasi sotto 
il capannone nel cortile delle scuo-
le elementari, non è stata rovinata 
dalla pioggia insistente anzi, grazie 
alla partecipazione di oltre 350 per-
sone e al karaoke di Gianni (che ha 
dovuto sopportarci fino alle 2 passa-
te) è riuscita in maniera perfetta. 
Nota di demerito (da non attribuir-
si al GGO ma forse a qualche suo 
membro sì...) è il furto del Palio 
avvenuto nella notte di venerdì 4 
settembre. In seguito su Internet è 
nato un gruppo che aggiorna le fasi 
del rapimento. 
Nel mese di ottobre, inoltre, il “Cor-
riere di Ospedaletto” (creato per 
l’occasione) dava notizie “false e 
tendenziose” sui probabili rapitori 
e il motivo di questo delitto. Resta il 

fatto che attualmente (12 novembre 
2009) il Palio deve ancora essere 
scovato e non sappiamo nemmeno 
quando ciò potrà avvenire.
Ultima fatica del GGO è stata la tra-
sferta all’Oktoberfest di sabato 26 
settembre. L’iniziativa ha avuto un 
tale successo che il bar Matrix ha 
pensato di organizzare una secon-
da corriera per accontentare tutte le 
persone che volevano partecipare. 
Per il prossimo anno niente è stato 
ancora deciso ma ci sono già del-
le idee in cantiere. Vorremmo per 
esempio organizzare alcuni eventi 
collaborando con altre associazioni 
della bassa valle, per avere la possi-
bilità di confrontarci con altri modi 
di agire e conoscere nuove perso-
ne. 
Tre saranno di sicuro i punti di fissi 
del nostro calendario: i due riuscitis-
simi tornei di calcio (quello inverna-
le e quello estivo, che ritorna dopo 
un anno di pausa a causa dei lavori 
al campo e agli spogliatoi) e la cena 
di fine estate (ormai immancabile e 
suggestivo appuntamento). 
Ora, prossimo passo del GGO sarà 
l’elezione del nuovo presidente con 
conseguente direttivo. Ciò compor-
terà l’uscita parziale di alcuni sena-
tori (vista l’età) e l’entrata di nuove 
forze che porteranno sicuramente 
nuovo entusiasmo e nuove idee.
Un piccolo ma immancabile spazio 
va dedicato ai ringraziamenti a tutte 
le  altre associazioni, in particolare 
Alpini e Vigili del fuoco, senza di-
menticare il gruppetto di volontari 
che ci ha aiutato con entusiasmo.
Le ultime parole le scrivo da ormai 
ex presidente e le uso all’indirizzo 
di tutti i componenti del mio grup-
po passato e presente. Con loro 
ho passato quattro anni stupendi, 
fatti di fatica ma soprattutto di di-
vertimento. Ogni riunione è stata 
“surreale” ma ha portato sempre a 
risultati positivi. Non mi resta che 
dirvi “GRAZIE TOSI”. Dimenticavo... 
Buon Natale e felice anno nuovo                               
GGO!

Martino
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Il 31 luglio cade la festa dedicata al voto alla Madonna 
della Rocchetta perciò, come di consueto, la ricorrenza 
è stata festeggiata con uno spettacolo musicale. Que-

st’anno  l’incombenza è toccata alla banda folkloristica di 
Telve che, dopo la sfilata per le vie del paese, si è radunata 
sotto il tendone allestito nel piazzale della Scuola Elemen-
tare dando vita a un concerto molto applaudito dal nutrito 
numero di spettatori intervenuti per l’occasione. Il giorno 
successivo, anche se in anticipo rispetto al calendario, si 
è proceduto a festeggiare la “Festa degli Uomini”. Dopo 
una lauta cena, preparata dai nostri grandi chef e servita 
ai tavoli dalle ragazze della Pro Loco, si è dato il via a 
uno spettacolo inedito per il nostro paese: l’esibizione 
delle danzatrici del ventre. Cinque ballerine hanno offerto 
uno show divertente e accattivante che speriamo sia sta-
to apprezzato dai presenti, intervenuti numerosi a questa 
iniziativa.

COrSO DI rICAMO
Durante l’estate le bambine e le ra-
gazze del paese hanno partecipato 
con entusiasmo al corso di cucito 
organizzato dalla Pro Loco. Per due 
giorni alla settimana, durante il 
mese di luglio, hanno creato un la-
boratorio di lavoro all’aperto presso 
il giardino dell’asilo, abilmente di-
rette e assistite dalle nostre instan-
cabili “maestre” Daniela e Gigliola.
Così, tra quattro chiacchiere, qual-
che burla e molte risate le piccole 
ricamatrici hanno prodotto (chi più 
chi meno a seconda dell’impegno) le 
loro “grandi” opere  con le quali, du-
rante la festa di Sant’Egidio, è stata 
allestita una piccola una mostra. 

CICLOTUrISTICA
In una assolata domenica di set-
tembre, in occasione della festa 
patronale, si è svolta la consueta 
“cicloturistica”. Il percorso era più 
o meno quello degli anni scorsi: 
partenza in via Roma, in prossimità 
della scuola, e poi pedalata lungo 
la pista ciclabile fino alle Bigonde 
(dove era stato allestito un punto di 
ristoro), infine rientro, sempre sulla 
pista ciclabile, con arrivo al piazza-
le delle scuole elementari. Dopo la 
lunga faticata tutti i partecipanti 
hanno preso parte all’estrazione dei 
premi della mini lotteria.

FESTA DI SAN MArTINO
Mercoledì 11 novembre, aiutati dal 
tempo che dopo svariati giorni di 
pioggia si era finalmente rimesso al 
bello, abbiamo festeggiato l’estate 
di San Martino. Tantissimi bambini 
(ma anche numerosi adulti a dire 
il vero) muniti di colorate lanterne 
di carta hanno scorrazzato per le 
vie del paese in grande allegria per 
la solita passeggiata serale. A fine 
percorso tutti  davanti all’asilo dove 
sono stati distribuiti panini con i 
würstel e bevande calde.

Sempre pronti 
per animare il paese  

CORO PARROCCHIALE
Quest’anno il coro parrocchiale, per scaduto mandato, ha rinnovato 
il consiglio direttivo. la nuova direzione è così composta: presidente 
Mirtis Armelao, cassiera Marisa Baldi, consiglieri Arcangela Aniello e 
il parroco, il capocoro Vittorio Furlan e il maestro Riccardo Baldi, che 
cogliamo l’occasione per ringraziare per il suo instancabile e prezioso 
aiuto.
Sarà perché c’è sempre stato, ma sembra scontato che il coro par-
rocchiale debba esserci costantemente. Bisognerebbe però pensare 
all’impegno dei coristi per preparare egregiamente i vari canti e rendere 
più complete e armoniose le funzioni religiose. Il coro è al servizio 
della chiesa e quindi della popolazione, ed è con sacrificio che, oltre 
alle prove settimanali, è sempre presente alle celebrazioni liturgiche: 
funerali, matrimoni (pochi!) e festività. Un grazie particolare ai coristi 
non più giovani che con dedizione e perseveranza continuano il loro 
impegno da tanti anni.
Nel mese di settembre siamo stati impegnati a preparare una messa 
solenne per salutare e ringraziare il nostro parroco don Mario che, 
come sappiamo, per raggiunti limiti di età ha dovuto ritirarsi per un 
meritato riposo. In ottobre, in collaborazione con il coro di Grigno 
e Tezze, abbiamo preparato e cantato la santa messa per l’arrivo del 
nuovo parroco don Carlo.
Il 22 novembre, festa della patrona del canto sacro Santa Cecilia, il 
coro ha cantato durante la messa l’inno a lei dedicato e ha ricordato 
con il canto “In Paradiso” tutti i coristi defunti. Dopo la messa abbia-
mo festeggiato con un prelibato pranzo a Levico, presso il ristorante 
“Brenta”, per ritrovarci una volta all’anno in un meritato momento di 
festa in allegra compagnia.
Ora il coro deve prepararsi per tutte le festività natalizie, poi si rico-
mincia con l’impegno annuale, animati dalla fede e facendo nostro 
il detto di Sant’Agostino “Chi canta bene prega due volte”. Approfit-
tando di questo spazio vogliamo fare appello a tutta la popolazione, 
soprattutto ai giovani che hanno ricevuto il dono della bella voce, di 
non sciupare questo talento: il coro parrocchiale ha bisogno di voci 
nuove perciò fatevi avanti. C’è posto per tutti. Grazie.
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A piazza San Marco
con l’acqua alta! 

IN PAESECIRCOLO PENSIONATI

Per chiudere il ciclo delle gite, la prima domenica di ottobre abbiamo 
raggiunto in treno la bella città di Venezia. Tempo bello, con un cielo 
azzurro, sole e caldo. Però abbiamo trovato la sorpresa di piazza San 

Marco sotto acqua: un avvenimento che molti dei quarantotto partecipanti 
non avevano mai visto.
Verso la fine di ottobre abbiamo fatto la tradizionale castagnata, alla quale 
hanno partecipato anche persone meno giovani per rivedere persone ami-
che, parlare dei tempi passati e farsi una bella risata.
L’11 novembre, sempre al circolo, l’operatore del 118 Daniele Torghele ha 
spiegato con molta professionalità e chiarezza come comportarsi in caso 
di bisogno. è stato molto interessante e istruttivo ascoltarlo.
il 14 novembre si è tenuta per la seconda volta la gara di scala quaranta e 
ai primi di dicembre la festa dei compleanni ha chiuso le attività dell’anno 
2009.
Anche quest’anno sta per terminare, e a nome di tutto il Comitato grazie a 
quanti sono sempre disponibili ad aiutarci in caso di bisogno. Il Comitato 
coglie questa occasione per augurare a tutti Belle Feste e un Buon Anno 
2010.

Lorenza
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è iniziata decisamente con il piede 
giusto l’attività agonistica dell’Orti-
garalefre, la nuova società calcisti-
ca nata dalla fusione fra l’AC Monte 
Lefre e l’US Ortigara e guidata dal 
presidente Edy Licciardiello Edy e 
dal vice Renato Gonzo.
Al termine dell’andata la prima squa-
dra allenata da Stefano Zanghellini, 
occupa il quinto posto in classifica 
del girone B della Prima Categoria 
Trentina grazie ai 21 punti frutto di 
6 vittorie, 3 pareggi e 4 sconfitte. 
Un eccellente inizio di campionato 
che è andato oltre ogni più rosea 
previsione. 
A rendere ancora più positiva questa 
prima parte di stagione contribuisce 
anche la qualità del gioco espresso 
dalla nostra formazione, che cerca 
sempre di sviluppare un calcio d’at-
tacco dando vita a partite molto 
spettacolari e ricche di gol. Non è 
infatti un caso se, con 34 reti al-
l’attivo, l’Ortigaralefre risulta essere 
la squadra più prolifica del proprio 
girone. L’entusiasmo, la passione e 
l’impegno dei giocatori, dell’allena-
tore e di tutti i collaboratori han-
no permesso insomma di disputare 
un’ottima prima parte di stagione. 
C’è comunque tutto un girone di 
ritorno da affrontare e, poiché la 
classifica è molto corta, la nostra 
squadra non si può assolutamente 
concedere rilassamenti o distrazio-
ni perché il traguardo della salvezza 
non è stato ancora raggiunto.
Era invece partita male l’avventura 
della formazione Juniores Provin-
ciale, condotta da Giovanni Nico-
letti, alla sua prima esperienza in 
panchina. Le prime cinque giornate 
di campionato avevano infatti visto 
l’Ortigaralefre incassare altrettante 
sconfitte. 
La squadra si è però ben presto ri-
presa e nelle successive sei partite 
ha collezionato ben cinque vittorie 

Una partenza
con il piede giusto 

(imponendosi, tra l’altro, anche nel 
derby con il Borgo). 
Grazie a questo ottimo recupero, a 
una giornata dalla conclusione del 
girone d’andata la nostra formazio-

Classifica del girone d’andata

1 Montebaldo 31

2 Pine 30

3 Castelsangiorgio 25

4 Virtus Trento 24

5 Valsugana 24

6 Ortigaralefre 21

7 Civezzano 19

8 Telve 19

9 Vattaro 18

10 Isera 16

11 Leno 16

12 Besenello 15

13 Avio Calcio 11

14 San Rocco 0

A rendere ancora 
più positiva questa 
prima parte di sta-
gione contribuisce 
anche la qualità 
del gioco espresso 
dalla nostra forma-
zione, che cerca 
sempre di svilup-
pare un calcio d’at-
tacco dando vita a 
partite molto spet-
tacolari e ricche di 
gol. Non è infatti un 
caso se, con 34 reti 
all’attivo, l’Ortiga-
ralefre risulta es-
sere la squadra più 
prolifica del proprio 
girone.
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ne ha abbandonato gli ultimi posti 
e si trova a metà classifica con 15 
punti (5 vittorie, 6 sconfitte, nessun 
pareggio).
I Giovanissimi Provinciali allenati da 
Vittorio Minati hanno invece chiuso 
la prima parte della stagione al quin-
to posto del loro girone ottenendo 
5 vittorie, 1 pareggio e 3 sconfitte. 
Con i colori dell’Ortigaralefre dispu-
tano inoltre le loro partite due for-
mazioni di esordienti (una allenata 
da Loris Licciardiello e una da Gino 
Tomaselli) e ben quattro squadre di 
pulcini (alla cui guida ci sono John 
Baldi, Willi Cecini, Diego Delucca e 
Angelo Sandonà) per le quali non 
esiste una classifica federale uffi-
ciale. Tra esordienti e pulcini, grazie 

all’Ortigaralefre possono giocare a calcio circa 100 bambini 
e questa è per noi una gran bella soddisfazione. 
A proposito di numeri ricordiamo che tra atleti, allenatori 
e dirigenti gravitano attorno alla nostra società oltre 250 
persone che, con passione, dedicano a questo sport molto 
del loro tempo libero. Tra l’altro, l’elevato numero di atleti 
iscritti ha reso necessario l’acquisto di un nuovo furgone 
per gestire al meglio il trasporto dei ragazzi. L’acquisto è 
stato possibile grazie all’intervento dell’Amministrazione 
comunale di Ospedaletto, di quella di Grigno e della Cassa 
Rurale della Bassa Valsugana.
Vogliamo chiudere proprio ringraziando l’ Amministrazione 
comunale che, con le amministrazioni di Grigno e Villa 
Agnedo, ha sostenuto con forza il progetto della fusione e 
non ci fa mai mancare il suo appoggio. Un ringraziamento 
particolare va anche alla già citata Cassa Rurale Bassa 
Valsugana, alla Cassa Rurale Centro Valsugana e a tutti gli 
sponsor senza l’intervento dei quali la nostra società non 
potrebbe sopravvivere. 
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Anche la stagione 2008-2009 è 
trascorsa velocemente. A ca-
denzare il passaggio del tempo 

le tante gare di corsa su strada a 
cui l’US La Rocchetta ha partecipa-
to. Ma non solo. Quest’anno è stata 
una stagione intensa, se andiamo a 
considerare l’attività di orienteering 
svolta all’interno del CSI. Attività 
che ha ormai preso piede, con tanti 
atleti che trovano in essa motivo 
di grande soddisfazione, anche con 
ottimi risultati. 
Come ogni anno, atleti, allenatori, 
consiglieri e simpatizzanti si sono 
ritrovati alla festa dell’atleta, orga-
nizzata il 5 dicembre a Roncegno 
Terme per festeggiare l’anno spor-
tivo in compagnia. 
Questo è anche il mio ultimo anno 
come Presidente, motivo in più per 
guardarsi indietro e tirare un po’ le 
somme. 
Mi fa piacere poter constatare che 
la società è ancora viva e in salute, 
con un buon numero di bambini che 
vengono a correre e a giocare per 
due volte la settimana. 
I nostri allenatori Rosella e Cristina 
fanno sempre un ottimo lavoro nel 
coinvolgere i bambini nelle diver-
se attività, cercando di combina-
re momenti di gioco con altri più 
impegnativi di allenamento vero 
e proprio. Quest’anno sono state 
diverse le attività proposte ai più 
piccoli (che è poi il nostro mondo 
di riferimento). Un corso di tennis 
è stato tenuto in giugno e luglio 
e ha riscosso un buon successo di 
partecipazione, sia di giovani che 
di meno giovani. Un grazie a Lucia 
Felicetti che ha curato tutti i det-
tagli del corso. Un corso di orien-
teering è stato svolto in settembre 
presso la Madonna della Rocchetta, 
grazie anche alla disponibilità di 
Matteo Sandri dell’US Villa Agnedo. 
Cinque lezioni che hanno visto un 
gran numero di bambini (più di 20) 
partecipare con grande entusiasmo. 

A riprova della passione per questo sport, la grande parte-
cipazione che si è avuta nella gara organizzata nel nostro 
paese in ottobre. Ben 26 atleti dell’US La Rocchetta vi 
hanno preso parte: in pratica lo stesso numero di parteci-
panti al trofeo di Pasquetta per quanto riguarda la nostra 
Società. 
Anche i risultati in termini assoluti non sono proprio male: 
alle premiazioni comprensoriali siamo arrivati primi nella 
classifica di orienteering e abbiamo pure due campionesse 
a livello provinciale, Milena Bernardi e Katia Dal Molin. 
Il 5 dicembre è stata anche l’occasione per festeggiare i 
più che buoni risultati ottenuti nel corso della stagione 
passata e per ribadire che l’attività sportiva gioca un ruolo 
importante nella crescita formativa di ogni persona, che 
diventa fondamentale negli anni dell’infanzia. Al solito 
sono stati premiati quanti si sono contraddistinti per la 
partecipazione alle gare organizzate nell’ambito del CSI. 
Si sta parlando di ben 32 gare in totale, includendo tutte le 
diverse attività svolte: corsa su strada, orienteering, gioca 
sport, calcio, sci di fondo. Possiamo ben dire di essere una 
società polisportiva a tutti gli effetti. 
Sapete tutti che andiamo a premiare la partecipazione e 
non tanto i risultati ottenuti (che certo non manchiamo 
di apprezzare) perché questo è lo spirito della Società che 
vuole promuovere una sana attività sportiva. 
Ben sapendo che l’articolo uscirà dopo la Festa, mi sembra 
corretto rivelare i nomi degli atleti più bravi. La più brava 
in assoluto è stata Milena Bernardi, cha ha fatto ben 27 
gare su 32. Bravissima, non c’è che dire. Poi Marco Baldi, 
con 20 gare, e Katia Dal Molin, che ne ha svolte 19. A segui-
re tutti gli altri, per un totale di 52 atleti che hanno preso 
parte ad almeno una gara nella stagione 2008-2009. 
La gara più bella è stata ancora una volta la Gara di Pa-
squetta, almeno per il sottoscritto. Anche se non gareg-
gio nel senso letterale del termine la corsa per le vie di 
Ospedaletto fa sudare parecchio il sottoscritto, questo è 
poco ma sicuro. Se però la manifestazione ha successo è 
soprattutto perché è una tradizione del paese, e infatti 
praticamente tutti i paesani concorrono, chi più chi meno, 
a realizzarla: prime fra tutte le altre associazioni e le stesse 
istituzioni. Un grazie anche alla FIDAL, federazione che 
contribuisce molto nel raggiungere il livello di competi-
zione internazionale. 
Concludo con una piccola nota personale: questo è il mio 
ultimo anno come presidente della società. Dispiace molto 
lasciare, anche se sono obbligato da una scelta di vita che 
mi terrà lontano dall’Italia. Lascio con la soddisfazione di 
aver contribuito nel mio piccolo alla continuazione di una 
tradizione importante per il paese sotto tanti punti di vista, 
non solo sportivo. Auguro all’US La Rocchetta tanta fortuna 
e un futuro ancora duraturo e ricco di soddisfazioni.

Orienteering
da medaglia 



IN PAESE
Il recente recupero di un an-
golo caratterstico del paese 
segnalatoci da una nostra 
lettrice.



LE SErENATE
La vita del paese, in un periodo 
nel quale la televisione non era 
ancora entrata in tutte le case, 
era ravvivata dalle scherzose se-
renate che i giovani indirizzavano 
alle ragazze da marito. In questo 
si distingueva Silvio Debortoli, 
purtroppo scomparso in un tragico 
incidente stradale il 28 settem-
bre 1962. Personaggio di grande 
simpatia e carica vitale, fu il vero 
e indimenticato animatore della 
gioventù degli anni ‘50 (immagine 
tratta da “Ospedaletto tra storia e 
leggenda“ di Daniele Lorenzi, ed. 
Alcione, Trento, 1991).


